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Un mese dedicato alla lotta contro gli armamenti e alla ripresa del dialogo 

Tre grandi appuntamenti 
« r ta poce e il disarmo 

Domenica 20 una grande marcia da S. Maria degli Angeli ad Assisi - Il 25 una 
giornata di dibattiti con musicisti poeti e gruppi rock - Decine di manifestazioni 

PERUGIA — I grandi temi 
della pace, della lotta contro 
gli armamenti e per la ripre
sa del dialogo e della disten
sione caratterizzeranno in 
Umbria tutto questo mese di 
aprile appena entrato. Sono 
in cantiere infatti alcune ini
ziative di grande \alore poli
tico e culturale che \edranno 
mobilitati nella nostra regio
ne i la\ oratori, le forze poli
tiche democratiche e soprat
tutto i giovani. 

I due più grandi appunta
menti saranno indubbiamente 
quelli di domenica 20 aprile e 
di venerdi 25. Domenica 20. è 
infatti prevista una nuova, 
grande marcia della pace, da 
Santa Maria degli Angeli ad 
Assisi, organizzata dal Comi
tato italiano per la pace ed il 
disarmo. Le caratteristiche di 
questa marcia, che sia pure 
in una forma un po' diversa 
rappresenta una ideale conti
nuità con le due precedenti 
edizioni, sono state illustrate 
l'altro giorno in una intervi
sta rilasciata ad Umbria-TV 
dal senatore Luigi Anderlini, 

che del Comitato per la pace 
ed il disarmo è presidente. 

Ci saranno infatti, assieme 
alla gente, assieme ai lavora
tori, i componenti di tutte 
quante le bande musicali del
l'Umbria (e forse anche di 
altre zone dell'Italia centrale) 
che tutti assieme, sul colle di 
Assisi, suoneranno una com
posizione scritta da Luciano 
Berio ed ispirata proprio ai 
temi della pace. Per questa 
iniziativa sono in corso pre
parativi da parte di organiz
zazioni giovanili, forze politi
che democratiche, istituzioni 
locali. 

Cinque giorni dopo, in oc
casione del 25 di aprile, an
niversario della Liberazione 
del Paese dall'oppressione 
nazi-fascista, si terrà un nuo
vo. grande appuntamento po
polare: una giornata intera di 
incontri, dibattiti e mobilita
zione per la difesa della pa
ce, per un nuovo ordine eco
nomico e sociale nel mondo, 
contro i pericoli di guerra, 
allestita in collaborazione tra 
la Provincia di Perugia ed il I 

Coordinamento della radio 
democratiche dell'Umbria. 

Sarà l'isola Polvese ad o-
spitarc questa grande ker
messe che vedrà la parteci
pazione di musicisti, poeti. 
gruppi rock prevalentemente 
umbri, che dalle 10 alle 19. 
nella splendida cornice verde 
dell'isola in mezzo al lago 
Trasimeno daranno vita ad 
un ininterrotto meeting poli
tico-musicale, al quale i par
tecipanti potranno prender 
parte usufruendo dei traghet
ti in partenza da San Feli-
ciano. 

Se sono questi i due prin
cipali appuntamenti di questo 
mese, in linea con le grandi 
tradizioni umbre di lotta per 
la pace e per la liberazione 
dei popoli, altre iniziative 
completeranno il quadro. 
Mentre continua qua e là. in
fatti. la raccolta di firme 
contro la sciagurata linea 
carteriana di boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca, si 
stanno preparando manife
stazioni di solidarietà nei 

confronti del popolo di El 
Salvador, oppresso da un re
gime sanguinario appoggiato 
dall'imperialismo americano. 
La prima di queste in pro
gramma nel comprensorio 
del lago Trasimeno. Venerdì 
11 aprile, poi, si dibatterà a 
Perugia sulla situazione in 
Cile, alla presenza del parla
mentare comunista in esilio 
Luis Guastavino. 

Da ultimo, si preparano 
altre iniziative per la pace: 
dopo il successo di « rock 
contro la guerra » a Spoleto 
(di cui riferiamo) analoghi 
appuntamenti sono annuncia
ti a Città di Castello, il 12 
aprile, ed a Gubbio. 

Un mese intenso, dunque. 
destinato ad incidere anche 
nel dibattito politico e a con
fermare l'immagine di una 
regione da sempre in prima 
fila in queste battaglie, pro
tagoniste delle quali, ancora 
una volta saranno, assieme 
alle forze del lavoro, larghe 
masse di giovani. 

Walter Verini 

PERUGIA — Stendere al
cune riflessioni sul lancio 
della campagna dei concer
ti rock per' la pace e il 
disarmo, che è stata assun
ta in questi giorni dal 
coordinamento tra le emit
tenti democratiche della 
provincia di Perugia, non 
è cosa di poco conto se si 
considerano i molteplici 
aspetti che hanno compo
sto e determinato la buona 
riuscita delle manifesta
zioni. 

Un primo aspetto è che 
per la prima volta si è 
creato un fronte comune 
sul terreno dell'iniziativa 
politica tra le emittenti 
private del circuito demo
cratico. Il fatto è impor
tante, perché recupera ad 
un ruolo attivo strumenti 
dell'informazione e della 
comunicazione di massa 
che il libero accesso nel
l'etere ha selvaggiamente 
reso impassibili «megato
ni » degli aspetti più dete
riori e marginali della so
cietà. 

Il coordinamento tra le 
emittenti democratiche ha 
aperto un disocrso di tlpy 
nuovo nell'ambito della co
municazioni, puntando 
più che alle esigenze di 
«palinsesto» e alle dina
miche sofisticate della tec
nica radiofonica, a radi
care sul territorio e sulla 
società la sua presenza 
protagonista. 

L'esperienza maturata 
nel corso degli ultimi tem
pi da alcune emittenti 
democratiche ha reso pos
sibile creare un punto co
mune di iniziativa. 11 coor
dinamento ha inteso subi
to darsi una parola d'or
dine comune su cui poter 
lavorare; i temi dell'attua
lità della crisi internazio-

C'è anche un incontro 
col rock organizzato 

dalle radio libere 
naie hanno determinato la 
scelta di lanciare una va
sta mobilitazione per la 
pace e per il disarmo. 

Ecco il secondo ordine 
di riflessione, ancora po
litico. Quante emittenti in 
Umbria, oggi, hanno il co
raggio e la forza di dire 
quello che pensano e di 
manifestarlo non solo dai 
propri microfoni, ma an
che esternamente? 

Certamente poche, me
no di quelle che si pensa
no. Perché oggi per una 
stazione privata fare poli
tica in prima persona è 
estremamente difficile. Si 
contano ormai decine di 

casi di animatori e pro
grammatori espulsi da que
sta o da quella radio per
ché troppo « impegnati » 
sul piano della comunica
zione e della manifesta
zione del proprio pensie
ro. Non tutte le sedicenti 
« radio libere » hanno oggi 
il coraggio di aprire bat
taglie democratiche e pro
gressiste. di andare oltre 
il microfono. Questa scel
ta, si dice, non paghi eco
nomicamente e allora, si 
pretende di « ghettizzare » 
l'ascolto in inutili messag- , 
gì cifrati, conditi con i ' 
successi della produzione 
discografica. 

Una scelta non condizionata 
Se anche fosse vero chs 

la pubblicità può mante
nere una stazione privata, 
non ci sembra affatto det
to che la pubblicità può 
oggi condizionare le scelte 
dell'emittenza locale. Ecco 
perché si deve ritenere co
raggiosa la scelta di cam
po fatta dalle emittenti 
del coordinamento, le qua
li in questi anni hanno di
mostrato, se ce ne fosse 
bisogno, di essere anche 
una forza organizzata ri
spetto all'aggregazione del
le masse, soprattutto gio
vanili. e anche al livello 
di capacità di mobilitazio
ne e di proposta politico-

culturale. In poche parole, 
siamo di fronte a nuovi 
soggetti protagonisti del
l'associazionismo e della 
cultura «immediata». Ve
ri punti di riferimento del
la società giovanile, della 
sue tensioni e dei suoi 
nuovi bisogni. 

Andando avanti nella 
riflessione emerge un al
tro elemento importante, 
quello della comunicabili
tà. che rende diversi e 
completamente rinnovati i 
metodi dell'appuntamento 
politico. Create l'opportu
nità della «festa», del 
ritrovo collettivo, della 
gioia che è anche espres

sione di una rinnovata fi
ducia nella lotta e nella 
battaglia politica. 

Con i concerti rock per 
il disarmo e per la pace, 
il coordinamento ha cer
cato di darsi questo «mo
dello», sconfitto negli an
ni passati al Parco Lam-
bro. Niente biglietti, nes
sun divo di grido, poche 
cose ma essenziali e suf
ficienti a tenere alta la 
tensione e il grado di co
municabilità tra tutti i 
presentì, protagonisti dì 
questi concerti e dei loro ' 
contenuti. 

Ecco allora crearsi una 
mobilitazione tra i musici
sti « sommersi ». quelli, 
tanto per intenderci, che 
suonano nelle cantine del
la vecchia Terni, nei fon
di del centro storico di 
Spoleto, nei casolari della 
periferia di Perugia, i qua
li intervengono -politica
mente non solo dando 
spettacolo, ma anche ri
fiutando « cachet » di 
sorta. 

A Spoleto, ad esempio, 
ci sono stati gruppi che 
hanno si può dire avuto 
il battesimo in pubblico. 
Come loro ce ne saranno 
altri nei prossimi giorni. 
in altre manifestazioni 
per la pace e per il disar
mo. in altri pomeriggi di 
festa, promossi dal coor
dinamento tra le emitten
ti democratiche della pro
vincia di Perugia, che si 
sono date la scadenza di 
una grossa manifestazione 
riassuntiva di queste espe
rienze per il 25 di aprile. 
probabilmente nello scena
rio della Villa Costanzi di 
Spoleto. 

Leopoldo Corinti 

A Terni un primo positivo bilancio del « Progetto Mangiaf uoco » 

Alla lezione con le marionette 
più timide le maestre dei bambini 

L'assessorato alla pubblica istruzione ha pubblicato (corredato da molte 
foto) in un libro una parte delle attività teatrali svolte durante Tanno 

TERNI — Per un lungo pe
riodo il bambino è stato con
siderato come una sorta di 
vaso vuoto da riempire con 
tante nozioni: un sistema e-
ducativo che ha finito col 
mortificarne le capacità e-
spressive. Una considerazione 
che si associa all'immagine 
dell'alunno - dallo sguardo 
triste, inchiodato a un banco. 
Le foto cne sono raccolte in 
una pubblicazione a cura del
l'assessorato della Pubblica 
Istruzione e di quello delia 
Cultura dei Comune di Terni 
mostrano invece bambini al
legri in pieno fervore creati
vo. Sono le immagini scattate 
nelle ore durante le quali si 
è fatto scuola con i buratlin:, 
un tipo di spettacolo e in
sieme una maniera per e-
spnmersi che nella scuola ha 
trovato m passato una acco-
gl.enza limitata e comunque 
alquanto fredda e che viene 
invece oggi pienamente valo
rizzata. 

Dalle foto traspare cosi 
quell'atmosfera festosa che si 
accompagna sempre allo 
spettacolo di burattini. Gra
zie a questa iniziativa, pro
mossa dagli enti locali, «l'e
ducazione teatrale» è cosi 
potuta entrare in alcune 
scuole dell'infanzia e elemen
tari del Comune di Terni 
passando attraverso la porta 
principale e non attraverso le 
finestre della buona volontà 
di qualche singolo insegnante 
come accadeva in passato. Le 
esperienze ternane si inseri
scono nell'orma! noto «pro-
E t t o Mangiafuoco » messo 

sleme dalla Regione Um

bria in collaborazione con 1 
Comuni di Terni, Perugia, 
Orvieto, Todi. Gubbio e con 
le due amministrazioni pro
vinciali. 

Il Comune di Terni na 
pensato bene di documentare 
le attività svolte e trarre cosi 
un bilancio dell'anno scola
stico ancora in corso. Oggi. 
nel primo Circolo didattico e 
nelle scuole comunali dell'in
fanzia — scrive l'ex-assessore 
alla Cultura Auretta Campili 
nell'introduzione al volumetto 
puboheato — prosegue il la
boratorio delle marionette 
condotto dal teatro delle ma
ni di Mauro Sarzl. 

Al VI Circolo e nella scuo
la media di Piedìluco opera 
il gruppo Fontemaggiore di 
Perugia con risultati che. a 
una prima verifica, possono 
essere valutati estremamente 
positivi. Auretta Campili ci 
tiene anche a sottolineare «la. 
piena disponibilità dimostrata 
dagli operatori scolastici». 
Dal racconto dell'esperienza 
così vissuta quello che più 
colpisce è la scoperta di nna 
grande «creatività» di una 
«fantasia» quanto mal vivace 
e produttiva sia nei bambini 
che — perché no — neali 
stessi insegnanti. 

CI si accorge d ie «ogni og
getto si può animare», non 
soltanto il burattino, ma per
fino il «calzino con un buco 
in punta che sembra la triste 
smorfia di un bimbo triste». 
Oppure «la pantofola di ra
pai» con la semplice ma effi
cace aggiunta di un paio di 
baffoni. E poi «l'oggetto a-
nimato va dove 11 bambino 

vorrebbe andare: è l'automo
bile, la bambola, il soldatino, 
non ha paura— vince sempre, 
ha tante cose da dire e lo 
stanno a sentire.- La cosa 
stupefacente è che non si 
ferma più a vivere la nostra 
storia, possiamo anche rac
contarla, e cambiarla e in
ventarla». 

I bambini si lasciano pie
namente coinvolgere da que
sto estro creativo: «I bambi
ni in questi frangenti mo
strano una grande disinvoltu
ra — raccontano gli adulti 
che hanno vissuto l'esperien
za — non hanno alcun rite
gno a vuotare il sacco ai 
nascosti timori e palesi ter
rori». 

Altrettanta spontaneità è 
difficile trovare nell'insegnan
te sempre più o meno timo
roso di esporsi, di dire aper
tamente quello che si sente 
«dentro». Si arriva cosi da 
parte dell'insegnante a «met-

i tersi in discussione» e a con
fessare che «non siamo ca
paci di riproduzione culturale 
di gruppo e di attività didat
tica di gruppo». 

II giudizio conclusivo viene 
lasciato a Walter Mazzini as
sessore alla Pubblica Istru
zione: «Queste esperienze — 
sostiene — arricchiscono la 
programmazione didattica di 
nuovi contenuti, perché at
traverso l'animazione entra 
nella scuola la famiglia, il 
quartiere, il vivere quotidiano 
con il suo fardello di pro
blemi irrisolti. Si favorisce 
l'acquisizione di nuove meto
dologie di lavoro perché l'a
dulto assume la veste del 

coordinatore che stimola sen
za imporre soluzioni preco
stituite. l'alunno non è passi
vo spettatore ma protagoni
sta. 

Queste esperienze consen
tono la scoperta di un lin
guaggio non codificato me
diante la libera espressione 
del linguaggio parlato, figura
tivo, pittorico, gestuale, mi
mico e di tutta la vasta 
gamma di forme di comuni
cazione ». 

Giulio C. Proietti 

Oggi al CVA 
un concerto 

di musica rock 
Oggi presso il CVA di Pon

te San Giovanni (PG) si 
terrà un concerto di musica 
rock con la partecipazione 
del gruppo inglese «Swell 
Maps», una delle più gran
di rivelazioni del panorama 
della New Wave britannica. 

Il concerto è stato organiz
zato da Radio Perugia 1 In 
collaborazione con «Masque-
rade», un periodico musica
le stampato a Perugia. Que
sto nuovo appuntamento 
rientra nel quadro di una 
programmazione cominciata 
a partire dai primi giorni 
dell'80 e che prevede ulterio
ri dati nell'immediato fu
turo. » 

Nonostante sia aumentata la ricettività 

Tra feste sacre e popolari 
tutto esaurito negli alberghi 

Tra venerdì e sabato in tutte le più note località si rinnoveranno gli antichi riti - Sono rimasti aneora in 
alcuni posti le abitudini tradizionali legate alla civiltà contadina - A colloquio col professor Alimenti, dell'ateneo 

PERUGIA — Pasqua dn 
Umbria, in terra di santi, tra 
sacre rappresentazioni e feste 
pagane. 

Molti ne sono rimasti af
fascinati e sei mesi fa si so
no rivolti all'Azienda di Tu
rismo per prenotare un po
sto in albergo. Risultato a 
pochi giorni dalla domenica 
di Pasqua, il tutto esaurito a 
Perugia e dintorni. 

Inutile telefonare in azien
da, ci si sentirà rispondere 
che al massimo è possibile 
ottenere un posto letto nella 
vicina Toscana, a Chiusi o a 
Chianciano. 

Anche quest'anno, insom
ma, si registrerà un nuovo 
record delle presenze italiane 
e straniere nel comprensorio 
di Perugia. 

In 34.955, nell'aprile del
l'anno corso visitarono Peru
gia e dintorni. Senz'altro una 
punta molto elevata. 

Quanti saranno i turisti 
della Pasqua 1980? Le stati
stiche, naturalmente, non so 
no ancora pronte, ma un fat
to è certo: «Nelle giornate di 
venerdì e sabato — dice il 
dottor Agozzino della Azienda 
di Turismo — negli alberghi 
del comprensorio (2.444 posti 
letto) di Perugia, sicuramen
te, registreremo circa 2.200 
presenze al giorno». 

« Il primo fenomeno da e-
saminare — dicono all'Azien
da di Turismo — del flusso 
turistico 1980 è senz'altro 
questa Pasqua». 

E' un'occasione notevole di 
ricerca delle diversificazioni 
intervenute nel costume, è 
passato, tra l'altro, anche un 
decennio: gli anni "70. 

Estrema positività del fe
nomeno a parte, «bisogna 
vedere — il dottor Agozzino 
avvia una prima riflessione 
— se questo alto grado di 
concentrazione turistica in 
alcune date non dipenda an
che dalla eliminazione delle 
feste intrasettimanali ». 

E» comunque, anche se non 
succede più come negli anni 
del boom, gli anni sessanta, 
quando era facile che «qual
cuno si presentasse da noi a 
mezzanotte per chiedere un 
posto», il numero del po
sti-letto è aumentato e le 
prenotazioni si fanno sei me
si prima, « non passa giorno 
— dice una funzionarla del
l'Azienda di turismo — che 
non dobbiamo mandare via 
la gente». 

E al primo posto nelle ri
chieste, molto spesso le ma
nifestazioni culturali. 

Su una parete degli uffici 
dell'Azienda campeggia un 
manifesto, annuncia il vener
di santo nel comprensorio 
Eugubino Gualdese: Gubbio 
ore 18 processione del Cristo 
morto; Fossato di Vico ore 
20, rievocazione storica; 
Gualdo Tadino ore 19,30 sa
cra rappresentazione. 

Anche a Fraticciola Selvati
ca, una frazione di Perugia, 
come è consuetudine, ci sarà 
anche questo anno la sacra 
rappresentazione del venerdi 
santo, a cura della compa
gnia teatrale di Fraticciola. 
La stessa cosa, in moltissime 
altre località dell'Umbria, 
dove nella notte del venerdì 
santo si rinnoverà l'antico ri
to. 
— Rito, che si perde nei seco
li e sempre rinnovatosi con 
il cambiare di una regione, 
di una società. 

«E' una partecipazione co
rale -7- dice il prof. Alessan
dro Alimenti dell'istituto di 
etnologia dell'università di 
Perugia — indipendentemente 
dalle collocazioni politiche, 
trae origine dal dramma sa
cro iniziato nel Medio evo. è 
una tradizione maggiormente 
radicata nei paeli. a Perugia 
ormai non esiste più niente ». 

Una antica abitudine sorta 
in alcune aree dell'Umbria. 
addirittura, nel periodo e-
trusco e che via via ha visto 
sempre più un affascinante 
intreccio tra religione e «vi
ta» . 

n prof. Alimenti ci fa 
qualche esempio: «Il giovedì 
mattina, in molte località, si 
faceva la lavanda dei piedi, a 
ciascuno veniva distribuito 
un mazzetto di fiori, ce ne 
era uno particolare per 
Giuda (il Giuda della situa
zione) ». 

«La partecipazione a que
sto rito — prosegue Alimenti 
— era una garanzia di rac
colti ». 

E ancora: « Oltre alle cam
pane, venivano legati, nell'a
rea rurale, anche gli alberi 
da frutta». 

La concezione, insomma, di 
un influsso reciproco: «Con
temporaneamente allo scio
glimento delle campane veni
vano fatti fare ì primi passi 
ai bambini». 

Non c'è dubbio: un raccor
do tra ritualità religiosa e un 
forte elemento dell'egricoltu
ra. 

E" durato fino agli anni '60, 
gli anni dell'esodo dalle 
campagne. 

Qua e là, però, la tradizio
ne resta ed ogni anno si rin
nova, « soprattutto — dice A-
limenti — laddove, nei paesi. 
i processi di sviluppo hanno 
camminato più lentamente». 

Dove — in Umbria fino a 
15 anni fa esistevano ben 14 
diocesi — la sacra rappresen
tazione «è anche essa una 
forma di contestazione. L'u
nica occasione concessa al 
contadini di inserirsi nel fi
lone egemone e manifestare 
la propria sofferenza». Nel 
venerdì di passione, appunto. 

Paola Sacchi 

I comuni hanno presentato 
i bilanci preventivi per l'3Q 

PERUGIA — I Comuni dell'Umbria hanno presentato ufficial
mente i loro rendiconto. In sede di bilancio preventivo per il 
1980 si è voluto infatti anche parlare delle realizzazioni di questi 
dieci anni e delle possibili carenze. 

Non è stato, la dove è già avvenuto, un dibattito formale, 
legato ad una scadenza, ma un impegno squisitamente politico 
per tentare una analisi compiuta del passato. Pochi ancora i 
consigli comunali che hanno approvato il bilancio: fra i Co
muni maggiori, quello di Foligno. Entro i primi d'aprile, co
munque, tutte le assomblee elettive voteranno questi atti. 
Quest'anno, al contrario del passato, le carte finanziarie degli 
Enti locali, non sono state ovunque sottoposte alla discussione 
partecipativa. 

I ritardi e le incertezze a livello governativo hanno messo 
i Comuni in condizione di operare con grande rapidità. Oltre 
ad una analisi critica del passato i bilanci preventivi conten
gono anche le prospettive del futuro. A Perugia, ad esempio 
— come dichiara l'assessore Fanelli — viene • tratteggiata 
anche la città degli anni 80. La scelte sono emblematiche. La 
prima riguarda il completamento dell'ospedale regionale (S. 
Andrea delle Fratte); la seconda il traffico, con particolare 
riferimento alle scale mobili. Impegni seri poi rispetto alla 
scuola. Spunti programmatici che investono il programma per 
Perugia del prossimo decennio. Un criterio analogo è stato 
utilizzato a Città di Castello. Terni e Spoleto. 

Una delle proposte degli studenti del tecnico industriale di Terni 

Riscaldare l'ospedale col calore 
disperso dei forni industriali? 

Durante il « Corso sulle energie alternative » sono stati presentati diversi stud. 
sulle fonti energetiche - Hanno partecipato utilizzando le 150 ore oltre 25 operai 

TERNI — Come utilizzare il 
calore disperso dai forni in
dustriali delle aziende metal
meccaniche per riscaldare 1' 
ospedale di Terni. Questo uno 
degli studi compiuti dagli stu
denti dell'Istituto Tecnico In
dustriale" durante l'attività 
svolta con il « Corso sulle 
energie alternative » iniziato 
il 9 febbraio e concluso ieri 
al Palazzetto dello Sport del-
l'ITIS. Al corso, utilizzando 
le 15 ore, hanno partecipato 
anche 2 lavoratori della so
cietà Terni e 6 della Terni-
noss. Il corso è stato orga
nizzato dalla scuola di via 
Battisti su richiesta degli 
stessi ragazzi. 

Scopo del seminario — di
cono alcuni lavoratori che vi 
hanno preso parte — è stato 
quello di dare una informa
zione precisa circa le fonti 
energetiche attualmente esi
stenti e circa le disponibilità 
reali offerte da quelle defi
nite alternative. 

«Organizzare il corso — h a 
detto il preside della scuola 
prof. Osvaldo Pirrami _ non 
è stata cosa facile. Numerosi 
i problemi da risolvere, co
me quello dell'orario pome
ridiano. se si vorrà ripetere 
l'iniziativa ». 

Attraverso gli studi fatti 
nei corso del seminario, oltre 
a quelli fatti sulla possibilità 
di utilizzare energie alterna
tive, gli studenti hanno an
che realizzato alcune appa
recchiature insieme ai loro 

= insegnanti. Sono stati costrui
ti nella scuola alcuni pannel
li solari e persino un impian
to da laboratorio per lo sfrut
tamento del biogas, perfetta
mente funzionante. Si tratta 
di un apparecchio in grado 
di produrre gas metano at
traverso la fermentazione de
gli escrementi animali. 

Il corso è stato diviso in 
tre gruppi di lezioni. Il pri
mo è stato dedicato alla co
noscenza delle iniziative pre
se in questo settore da parte 
della Regione dell'Umbria. 

Sono stati ospiti del semi
nario in questa fase ' alcuni 
amministratori regionali. Ha 
aperto i lavori il 9 febbraio 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantini 
che ha illustrato a lavoratori 
e studenti il piano energetico 
regionale. Sono intervenuti 
anche gli assessori Belardi-
nelli — che ha parlato della 
possibilità di utilizzare ener
gie alternative nell'agricoltu
ra — e Giustinelli che ha il

lustrato le reali disponibilità 
della Regione per la realiz-' 
zazione di impianti per l'uti
lizzazione delle energie alter
native. 

Del secondo gruppo di la
voro hanno fato parte i tec
nici del settore energetico 
esterni alla scuola e chia
mati a dare il loro contri
buto al seminario. Fra gli 
altri hanno partecipato il ca
po del centro ricerche della 
Fiat Petruccioli, che ha par
lato dell'utilizzazione del ven
to, l'ing. Monconi, della se
zione nucleare della società 
Terni e il prof. Celiati, diret
tore del CNR di Pisa. 

Il terzo gruppo di studio 
comprendeva infine le comu
nicazioni fatte al seminario 
dagli insegnanti dell'Istituto 
Tecnico di Terni. E* stato 
in questa fase che. grazie 
anche all'interessamento del 
sindaco di Terni Porrazzini, 
è stato possibile affrontare, 
sulla scia dell'esperienza di 
Brescia, lo studio sulle pos
sibilità di utilizzazione del ca
lore disperso degli impianti 
industriali. 

Nel corso della chiusura del 
seminario il presidente del-
l'iTlS si è impegnato a rea
lizzare una pubblicazione con 

i materiali utilizzati e eiri-
borati dai partecipanti. 

«Un'esperienza positiva — 
l'hanno definita un po' tu t t i 
— anche se molta è la stra
da ancora da fare per co
struire un rapporto concreto 
fra il mondo del lavoro e 
quello della scuola ». Due 
mondi purtroppo da tempo 
separati. Significativo comun
que il fatto che per la pri
ma volta sindacato e lavora
tori abbiano realizzato un 
rapporto con la scuola me
dia superiore. Un fatto nuovo 
che potrebbe aprire spiragli 
per nuovi e migliori colla
borazioni. 

Utilizzando le 150 ore 1 la
voratori avevano finora uti
lizzato soltanto la scuola me
dia inferiore — per il conse
guimento del diploma — e 
alcuni comparti dell'universi
tà quando vennero realizzati 
corsi monografici sulla me
dicina e sulla organizzazione 
del lavoro in fabbrica. 

Notevole è stato anche l'in
teresse degli studenti che 
hanno avuto modo di appro
fondire scientificamente e pi 
liticamente uno dei temi al 
centro dell'attuale dibattito 

Angelo Ammenti 

Anche 
la giunta 
regionale 

contro 
la chiusura 
dell'ufficio 

conti 
correnti 

PERUGIA — La ventilata chiusura dell'uf
ficio conti correnti postali di Perugia ha 
provocato una decisa presa di posizione 
della giunta regionale umbra, che ha riccn-
fermato la propria intenzione dì opporsi 
ccn orni mezzo allo smantellamento di una 
struttura la cui assenza causerebbe disagi 
e notevoli dar.ni dal punto di vista econo
mico. « Un episodio molto grave » lo ha 
definito l'a'ssessore Mario Belardinelli, che 
ha portato ieri l'argomento all'attenzione 
dell'esecutivo. «Abbiamo assunto come 
giunta — ha detto Belardinelli — una 
nuova dura presa di posizione nei eco-
fronti del governo, il quale è rimasto insen
sibile alle nostre sollecitazioni di un riesame 
dell'intero piano nazionale per i comparti
menti postali ed alle reiterate richieste di 
incontro: né va dimenticato — ha aggiunto — 
che esistono proposte di legge' per la mo
difica dell'attuale struttura compartimen
tale, promosse sia a livello parlamentare 
che d'iniziativa regionale. 

«E* comunque nostra intenzione — ha 
ribadito — impedire nella maniera più asso
luta la chiusura dell'ufficio conti correnti po-

. stali di Perugia. E' una posizione che soster
remo con forza, approntando insieme ccn 

le forze sociali interessate ogni strumento 
necessario per scongiurare questo ultimo 
atto in un processo già iniziato da tempo 
che contraddice le assicurazioni peraltro for
nite in più occasioni dallo stesso governo». 

Parlando dei negativi effetti che l'even
tuale smantellamento dell'ufficio potrebbe 
provocare in Umbria. Belard'nelli ha soste
nuto che si tratta di un fatto prima di 
tutto « economico ». a I ritardi, le disfun
zioni e gli Inconvenienti che deriverebbero 
dalla chiusura — ha spiegato — determi
nerebbero per gli imnrenditori un denno 
economico molto maggiore di quanto l'uomo 
della strada possa immarnare. E* questo 
il principale motivo che ci ha imi>osto que
sta nuova, dura presa di posizione». 

Rispondendo alla domanda sulle possibilità 
di successo dì un'azione conziunta della Re
gione. delle forze politiche e sociali tesa a 
scongiurare la chiusura dell'ufficio. Belardi
nelli ha dichiarato: a Questa azione dovrà 
riuscire: dico "dovrà" cerche non ci sono 
alternative. Sì tratterebbe ;n caso contrario 
di un erave atto di sooraffazione dei leelt-
timi interessi della nostra reeione: un punto 
questo sul quale auspichiamo sia più sensi
bile il governo». 

E' successo al Monte dei Paschi di Siena 

Cassiere trasferito perché scioperava 
(ma la vicenda non finisce qui) 

TERNI — Finirà in tribunale 
la vicenda del cassiere del 
Monte dei Paschi di Siena 
trasferito perchè faceva scio
pero. E' questa la decisione 
che va maturando all'interno 
della Federazione unitaria la
voratori bancari vista la 
mancata risposta da parte 
della direzione della Filiale 
di Terni a una lettera di pro
testa ormai inviata da parec
chi giorni. La vicenda è nota: 
un cassiere, che è impegnato 
sindacalmente, può rappre
sentare per una banca una 
sorta di spina nel fianco. Se 
si ferma la cassa, inerifabfl-
mcnte sono paralizzate le at
tività successive, anche se gli 

impiegati non scioperano. 
Meglio perciò trasferire lo 
scomodo impiegato in un uf
ficio dove certi rischi non si 
corrono. 

Così deve aver ragionato la 
direzione dell'istituto e ha 
deciso di attribuire all' 
impiegato un altro incarico. 
quello di sostituire i colle
ghi in caso di malattie e 
di assenze per ferie o per
messi anche sindacali, con 
una apparente contraddizio
ne, in quanto il- provvedi
mento è stato ufficialmente 
motivato proprio con la ne
cessità che l'impiegato aveva 
di prendere permessi per 
svolgere attività sindacale. Se 

entro pochi giorni, sostengo
no alla FLB, non ci sarà una 
risposta chiarificatrice e il 
provvedimento non sarà re
vocato si avvierà la pratica 
giudiziaria per comportamen
to antisindacale. 

Nel frattempo la federazio
ne dei lavoratori bancari sta 
proseguendo la raccolta dei 
dati per U dossier sugli 
straordinari delle banche 
umbre. Fino a oggi è stato 
accertato che soltanto negli 
istituti di credito della pro
vincia di Temi sono state ef
fettuate, nel 1979, ben 30 mila 
ore di straordinario. Si è in
somma largamente superato 

il tetto massimo previsto dai 
contratti di lavoro a scapito 
di nuove assunzioni. La rat-
colta dei dati avviene cm 
qualche difficoltà a caum 
della reticenza, del resta 
comprensibile, dimostrata dal
le banche a far circolare cer
te informazioni. 

Da segnalare infine vna 
vertenza alla Cassa di Ri
sparmio di Nomi relativa al
le donne addette alle pula**. 
La Cassa di Risparmio <H 
Narni non rispetta alcun tipa 
di contratto e da parte tta-
dacale si chiede che jf ri
spettino le norme contrattua
li anche per queste lavoratri
ci. 
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